
 

 

Precipitazioni. Confronto fra l’evento del 4-6 dicembre 2020 e eventi 

del passato 

 
L’evento di tempo fortemente perturbato del 4-6 dicembre 2020 ha interessato 

soprattutto la provincia di Belluno, com’era accaduto anche per l’evento del 27-29 

ottobre 2018 (tempesta Vaia) e per la storica alluvione del 4-5 novembre 1966. 

Le zone montane e pedemontane della provincia di Vicenza sono state investite meno 

pesantemente dal recente evento, pur facendo registrare altezze di precipitazione 

considerevoli. Queste zone furono invece colpite direttamente dall’evento alluvionale 

del 31 ottobre – 2 novembre 2010. 

 

Provincia di Belluno 

 

Precipitazione totale in 3 giorni 

 

Sono state confrontate le precipitazioni totali in tre giorni durante il recente evento del 

4-6 dicembre 2020, con quelle misurate, nello stesso periodo temporale, nel corso 

dell’evento alluvionale del 27-29 ottobre 2018 (Vaia) e dello storico evento alluvionale 

del 4-6 novembre 1966. Non è stato considerato l’evento del novembre 2010, perché 

non particolarmente significativo in questa provincia. 

Per un’indicazione della pioggia media caduta sul territorio provinciale, si è considerato 

un campione di dieci stazioni, ben distribuite sul territorio.  

Altre stazioni molto piovose non sono state considerate, in questo totale in tre giorni, 

per mancanza di dati in uno degli eventi considerati. 

I dati si riferiscono alla precipitazione intesa come totale fra pioggia e neve fusa. 

 

 
*Il dato del 1966 di Feltre si riferisce a Pedavena (in queste situazioni meno piovosa 

di Feltre) 



 
Come si evince dal valore medio provinciale, basato sulle dieci stazioni considerate, il 

totale pluviometrico nei tre giorni dello scorso weekend (340 mm) è risultato simile a 

quello degli altri due eventi analizzati, leggermente superiore all’alluvione 1966 (333 

mm) e leggermente inferiore a Vaia (348 mm). 

Localmente però si sono avuti cumuli di pioggia superiori a quelli di entrambi gli 

eventi, come a Longarone e a Sant’Antonio Tortal. 

Va sottolineato, comunque, che l’85-90% delle piogge del 4-6 novembre 1966 si 

verificarono in sole 24 ore. 

 

I tre valori più alti di precipitazione totale in tre giorni del recente evento sono stati 

misurati a Valpore, nell’alta Valle di Seren, con 621 mm, a Col Indes, poco sopra 

Tambre, con 614 mm e sul vicino Cansiglio (573 mm). 

In questo caso il confronto si può fare solo per il Cansiglio: 573 mm nel 2020, 353 

mm nel 2018 e 608 mm nel 1966. 

Per Col Indes si può fare solo il confronto con Vaia: 614 mm nel 2020 e 394 mm nel 

2018. 

Stessa cosa per Valpore: 621 mm nel 2020 e 402 mm nel 2018. 

Va detto che nell’evento dell’ottobre 2018 le Prealpi, causa il vento fortissimo, furono 

“saltate” dai massimi di precipitazione, che si collocarono fra Zoldo e il basso 

Agordino. 

 

 

Precipitazione massima in 12 e 24 ore 

 

Analizzando invece le intensità massime di precipitazione in 24 e 12 ore, all’interno 

dell’evento, la situazione è più variegata, diversa da zona a zona.  

 

Nel giorno più flagellato dalle precipitazioni (sabato 5) sono caduti in 24 ore 369 mm a 

Col Indes e 345 mm in Cansiglio e a Soffranco di Longarone (questi i tre valori più 

alti).  

In questo caso, il confronto non regge con il 1966, quando in Cansiglio caddero, in 

sole 24 ore, 550 mm e 400 mm ad Agordo. Invece rispetto all’evento di Vaia, nello 

scorso weekend si sono avuti valori massimi superiori (allora il valore più alto fu 330 

mm, a Soffranco) ma due anni fa le precipitazioni si distribuirono abbastanza 

uniformemente nei tre giorni, senza picchi in una singola giornata. 

Da segnalare anche i 451 mm in 24 ore a Valpore del 25-26 dicembre 2013. 

 

Considerando la fase di 12 ore più avversata dalle precipitazioni, all’interno delle  24 

ore più piovose, cioè il pomeriggio-sera di sabato e la prima parte della notte, la 

località in cui è piovuto più intensamente è stata Sant’Andrea di Gosaldo, con 271 

mm, seguita da Col di Prà (Valle di San Lucano), con 250 mm e Col Indes con 233 

mm.  

Anche in questo caso andò peggio nel 1966, con 360 mm in 12 ore in Cansiglio, 322 

mm a Seren del Grappa e 299 mm a Santa Croce del Lago. Durante l’evento di Vaia i 

valori più alti in 12 ore furono 236 mm a Sant’Andrea di Gosaldo e 234 mm a 



Soffranco, quindi valori inferiori a quelli registrati pochi giorni fa. 

Da segnalare ancora una volta l’evento del 25-26 dicembre 2013, quando caddero 268 

mm in 12 ore di pioggia a Valpore. 

 

Infine un cenno alle straordinarie, massime intensità sul brevissimo periodo (meno di 

1 ora) registrate a Feltre attorno alla mezzanotte fra sabato e domenica: 55,6 mm in 

30 minuti, dei quali 39,6 mm in 15 minuti, 26,8 mm in 10 minuti  e 13,8 mm in 5 

minuti. Si tratta di intensità tipiche di un forte temporale estivo, durante il quale 

l’intensità della pioggia è normalmente molto più elevata rispetto ad una pioggia 

torrenziale di tipo autunnale. Si pensi che I 55.6 mm in mezz’ora e i 39.6 mm in un 

quarto d’ora di Feltre rappresentano rispettivamente il 7° e 8° valore più alto di tutta 

la montagna veneta dell’intera seria storica disponibile. Un evento eccezionale, 

soprattutto considerando che si è verificato in dicembre,  mai verificatosi negli eventi 

alluvionali passati. 

 

Provincia di Vicenza (zona montana e pedemontana) 

 

Precipitazione totale in 3 giorni 

 

Sono state confrontate le precipitazioni totali in tre giorni durante il recente evento del 

4-6 dicembre 2020, con quelle misurate, nello stesso periodo temporale, nel corso 

dell’evento alluvionale del 31 ottobre – 1 Novembre 2010. 

Come per la provincia di Belluno, per una indicazione della pioggia media caduta sul 

territorio provinciale, si è considerato un campione di dieci stazioni, ben distribuite sul 

territorio.  

I dati si referiscono alla precipitazione intesa come totale fra pioggia e neve fusa. 

 

 

 



 

Si nota come il valore medio, basato sulle dieci stazioni considerate, del totale 

pluviometrico nei tre giorni dello scorso weekend (282 mm) è risultato decisamente 

inferiore a quello dell’alluvione del 2010 (365 mm). Localmente però è piovuto di più 

nel corso dell’ultimo evento (Asiago e Pedescala). 

 

I tre valori più alti nei tre giorni del recente evento sono stati misurati a Castana (424 

mm), a Turcati (376 mm) e al Rifugio La Guardia (355 mm). 

 

Precipitazioni massime in 12 e 24 ore 

 
Considerando le tre stazioni più piovose in assoluto, si analizzano brevemente le 

intensità pluviometriche sulle 24 ore più piovose (dall’alba di sabato 5 a quella di 

domenica 6).  

A Castana si sono misurati 231 mm, ben inferiori ai 314 mm del 2010 (da segnalare 

anche i 312 mm del 19 settembre 1999).  

A Turcati nelle 24 ore più piovose sono caduti 172 mm, niente a confronto dei 297 mm 

del 2010 e soprattutto dei 335 mm del 3-4 ottobre 1992. 

Infine al Rifugio La Guardia nell’ultimo evento sono stati registrati in 24 ore 167 mm, 

molto inferiori ai 282 mm del 2010 (anche qui il valore massimo spetta al 3-4 ottobre 

1992, con 316 mm). 

 

Anche per quanto riguarda la fase più acuta del maltempo, ovvero quella della serata 

di sabato 5 e delle successive ore notturne, le intensità di precipitazioni, in questo 

caso in 12 ore, è risultata inferiore a quella dell’evento del 2010. 

A Castana 154 mm contro 198 mm, a Turcati 125 mm contro 188 mm e al Rifugio La 

Guardia 123 mm a fronte dei 173 mm di 10 anni fa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dati pluviometrici totali registrati dalla rete di stazioni ARPAV tra il 4 e il 6 dicembre 
2020 (valori superiori a 60 mm) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mappa delle precipitazioni totali dal 4 al 6 dicembre 2020 
 

 



Confronto (differenza in mm) fra il recente evento e quello della tempesta Vaia 
(totale in tre giorni).  
In colore giallo e rosso le zone con minori precipitazioni, in colore verde scuro quelle con 
precipitazioni più abbondanti 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Confronto (differenza in mm) fra il recente evento e quello del  31 ottobre - 2 
novembre 2010 (totale in tre giorni).  
In colore giallo e rosso le zone con minori precipitazioni, in colore verde scuro e blu quelle 
con precipitazioni più abbondanti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Confronto (differenza in mm) fra il recente evento e quello del 4-6 novembre 1966 
(totale in tre giorni).  
In colore giallo e rosso le zone con minori precipitazioni, in colore verde scuro quelle con 
precipitazioni più abbondanti. 
 
Avvertenza: il set di stazioni considerate per l’evento del 1966 è diverso da quello dei 
successivi eventi alluvionali 
 
 
 

 
 
 
 
 
 


